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Nuova tappa del viaggio europeo 

Oggi Hua Guofeng 
a Londra dopo 
Parigi e Bonn 

Conclusa senza comunicato congiunto la vi
sita in RFT - L'incontro a Monaco con Strauss 

Cresce il malessere in tutti i campi 

L'Argentina verso 
» 

BONN — Il premier cinese 
Hua Guofeng arriva oggi a 
Londra terza tappa del suo 
viaggio in Europa. La secon
da tappa, quella tedesca, si è 
conclusa ieri senza alcun co
municalo ufficiale, come già 
era avvenuto in. Francia. Il 
leader cinese non sembra in
fatti aver trovato tra i diri
genti di Bonn un uditorio di
sponibile per polemiche con
tro l'« egemonismo » sovietico. 
Unica eccezione in questo qua
dro quella della Baviera, do
ve Hua Guofeng si è incon
trato con Franz Josef Strauss. 

Nel corso dei discorsi pro
nunciati ad una colazione in 
onore dell'ospite cinese. Hua 
Guofeng ha sottolineato come 
« la lotta contro l'egemoni
smo * costituisca la base del
la politica estera cinese. •» / di
sordini ed i conflitti nel mon
do dimostrano — ha detto Hua 
— che le attività miranti ad 
una predominanza sul mon
do vengono portate avanti a 
ritmo incalzante ». 

Strauss ha colto subito l'oc
casione per inserire, nella sua 
risposta, i vecchi temi del re
vanscismo e i nuovi temi de
gli equilibri militari in Euro
pa. « L'Unione Sovietica — ha 
detto infatti Strauss — devol
ve una parte irragionevolmen
te alta del suo prodotto nazio
nale lordo per gli armamenti 
al fine di lasciarsi aperte tut
te le opzioni militari e per es
sere presente in tutto il mon
do ». Strauss ha quindi sotto
lineato la necessità di una Ci
na forte, terza potenza mon
diale. capace di « stabilizzare 
il labile equilibrio di forze nel 
mondo ». Ha definito l'Europa 
un gigante economico, un gio-, 
vane clic aspira a diventare 
uomo in campo politico, un na
no militare, ed ha infine rin
graziato Hua Guofeng per la 
comprensione da lui dimostra
ta verso « l'aspirazione dei te
deschi a ritrovare la loro uni
tà nazionale ». 

uno svolta politica 3 
La drammatica situazione economica, il fallito « golpe » di 
Menendez e i cambiamenti in vista al vertice militare 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES — // ma
lessere economico, politico e 
sociale si estende in Argen
tina, dove mai come nell'ul
timo periodo si erano create 
le condizioni oggettive per 
una modifica del quadro im
posto delle forze armate nel 
marzo 1976. Quali saranno la 
profondità ed il livello dei 
mutamenti è ancora materia 
di discussione; quello però su 
cui tutti concordano è una 
sensazione se non di immi
nenza, quanto meno di non 
rinviabile necessità. 

Il fallito tentativo di * gol
pe » messo in atto dal gene
rale Luciano Beniamìn Me 
ncndez ha messo in evidenza 
una delle contraddizioni csì 
stenti in seno all'esercito, 
quella fra la corrente ultra 
conservatrice, alla quale si 
colleaava l'ufficiale ribelle, e 

! la corrente genericamente de 
j finita coinè « moderata ». che 
I nel pieno della crisi di fine 
t settembre ha sottolineato il 

suo intento di spingere per H 
ristabilimento dello stato di 
diritto. 

La crisi militare, tuttavia, 
e stata solo il riflesso di 
quella ben più profonda che 
agita il Paese nel suo insie
me. Il malcontento per la pò 
litica economica del governo 
si è già esteso ben al di là 
del movimento operaio, degli 
industriali nazionali o dei con
tadini meno abbienti; le cri
tiche alla * pampe» economi 
ca di José Alfredo Martinez 
de lloz vengono anche da 
settori della grande borghesia 
industriale e da aruppi che 
a suo tempo oli servirono da 
bnse di appogaio (come il 
Consiglio imprenditoriale, che 
racconlic il fior fiore della 
rappresentanza delle multino-
zin"aH i» onesto Paese). 

Il ministro — che qode an-
c"ra In piova fiducia del pre 
silente Videla. ma con evi-
<-»"tifi reticente del vertice mi
litare — sembra essere oaoi 
sostenuto solo dalle grandi 

Tagliando completamente fuori le Regioni ed il loro impegno 

-—.-m -m fidato agli enti regionali, che sono istituzioni dello Staio, 

Il governo cede 
alla «Charitas» 
i profughi viet 
Dure reazioni dei dirigenti dell'Emi
lia-Romagna - L'aiuto già fornito 

Dalla nostra r e d a z i o n e 
BOLOGNA — Il 9 ottobre il presidente della Giunta re-
gionale dell'Emilia-Romagna riceveva dalla Prefettura di 
Bologna questo fonogramma: « Ministero interno habet 
comunicato che giorno 11 corrente Charitas provvedeva 
prelevare con propri mezzi seguente contingente rifugiati 
sudest asiatico da centri gestiti CRI: n. 112 da Sotto
marina. 84 da Asolo, 127 da Cesenatico ». 

Il 22 ottobre altri due fonogrammi della Prefettura. 
Il primo: « Contingenti rifugiati sud est asiatico in tra
sferimento giorno 11 corrente a cura Charitas per luo
ghi definitiva sistemazione sunt: 138 da Cesenatico, 133 
da Sottomarina, 95 da Asolo ». Il secondo, tutto al condi
zionale. informava che il giorno 18 ottobre altri 47 viet
namiti da Asolo e 27 da Cesenatico « sarebbero stati av
viati da Charitas at località definitiva sistemazione al-
toggiativa et lavorativa ». 11 verbo al condizionale sta
rebbe a significare che nemmeno il ministero degli interni 
conosce con precisione le iniziative della Charitas ita
liana: di più: che il ministero ha definitivamente abdi
cato alla propria funzione e al proprio dovere — per 
quanto riguarda la < partita vietnamiti » — in favore 
della Charitas, tagliando completamente fuori le Regioni. 
alle quali era stato demandato il compito di coordinare 
gli aiuti ai profughi. 

Negli ambienti della Regione Emilia-Romagna, questo 
fatto viene commentato in termini molto duri. Sintetiz
zando. si dice: « E' uno scandalo ». « E' uno scandalo — 
dice l'assessore al turismo dell'Emilia-Romagna. Romano 
Punginelli. al quale era stato affidato il coordinamento 
di tutti gli aiuti ai profughi inviati nel campo di Ce
senatico — perchè il governo ha dato via i profughi per 
non risolvere personalmente il problema e non si è af

fidato agli enti regionali, che sono istituzioni dello Stato, 
bensì alla Charitas ». 

Ma dietro questa manovra si nascondono elementi (se 
è possibile) ancora più gravi. Per esempio, il fatto che 
gli aiuti raccolti dalla Regione Emilia-Romagna non sia
no stati presi in alcuna considerazione. « E questa — 
afferma Punginelli — è l'altra faccia dello scandalo. Noi 
abbiamo lavorato, ci siamo dati da fare, poi, improvvi
samente, venendo meno agli impegni assunti, il ministero 
affida tutto alla Charitas passando bellamente sulla no 
stra testa. Adesso degli aiuti che abbiamo raccolto che 
cosa ne facciamo? E della generosità dimostrata dai 
privati? ». 

Che la Regione abbia lavorato non c'è alcun dubbio. 
Il 9 settembre scorso, il sottosegretario Zamberletti. an
nunciando alla Regione che non si sarebbe più occupato 
della questione, ringraziava « per il vivo interessamento 
manifestato da codesta amministrazione*. 

Del resto, le prove ci sono. Dal lungo elenco di aiuti 
che la Regione ha inviato al ministero degli Interni. 
spulciamo alcune offerte, che ci sembrano significative. 
e Ditta Bortolotti. 1 alloggio famiglia 4/5 persone e 2 po
sti lavoro reparto galvanico»; tSig. Verni alloggio 3 o 
4 nuclei familiari, più posto di lavoro 4 persone lavoro 
agricolo »; « Sig. Ferrari offre alloggio per 3 persone più 
15.000 metri terreno coltivabile ». Sono decine di offerte 
di questo tipo. Poi c'è il danaro raccolto. « Quello — 
dice Punginelli — lo abbiamo tenuto per ammobiliare le 
abitazioni dei profughi. I soldi sono qui ». 

E il ministero lo sa. Ma non è tutto qui. Prima che 
affidasse alla Charitas i profughi per una « sistemazione 
definitiva », aveva offerto a questo istituto la possibilità 
di entrare in diretta concorrenza con i campi di Cese
natico. Sottomarina e Asolo, consentendogli di allestire 
un altro campo, a Pisa, dove riunire i profughi prima 
di * sistemarli definitivamente ». Quella dei vietnamiti. 
insomma, sembra proprio diventata una partita privata 
tra ministero e Charitas. 

In tal modo, sfugge anche la possibilità di sapere se 
i vietnamiti riescono a inserirsi nella nostra società. Dei 
900 sbarcati a Venezia. 140 hanno chiesto di partire per 
altri lidi (USA. Canada. Australia), gli altri sono sparsi 
ormai qui e là: a Cesenatico ne sono rimasti (di 240 
che erano) non più di un centinaio. E gli altri dove sono'.' 
La Regione, che per delega del L'o\en:o doveva coordi 
nare tutti i movimenti, non lo sa. E. forse, non lo sa 
nemmeno il ministero. 

Gian Pietro Testa 

Nella transizione all ' indipendenza Dalla commissione parlamentare atlantica 

Vogliono il controllo ONU Appello al Senato USA 
i patrioti dello Zimbabwe per la ratifica del SALT 
Presentate dal Fronte Patriottico le controproposte al 
piano britannico - La questione delle forze armate 

' La risposta alle proposte di Breznev per l'Europa 
verrà formulata a metà dicembre a Bruxelles 

LONDRA — I rappresentanti 
del Fronte Patriottico dello 
Zimbabwe hanno respinto re 
eoamente la proposta del 
Rovemo britannico di a&su 
mere nuovamente i poteri in 
Rhodesia durante il periodo 
di transizione verso '.indi
pendenza e di lasciare intatte 
le forze armate, che sono al 
comando dei coloni-

Il Fronte Patriottico, che 
definisce questa proposta « lo 
premessa per arrivare ad e-
lezioni truccate ». ha chiesto 
invece che le forze della 
guerriglia s:ano fuse con 
quelle del governo di Sali-
sbury. in numero equivalente. 
e che le Nazioni Unite invìi 
no nel oae-e una forza di 
pace e sovrintendano al cor
retto svolgimento delle ele
zioni per l'indipendenza. 

Il ministro degli esteri bri 
tannico lord Carrington ha 

Il PCI al 
Congresso del PSUj 

di San Marino j 
SAN MARINO - Si è aper 
to ieri U sesto congresso del 
Partito socialista unitario 
delle Repubblica di San Ma 
r:no. Ai lavori del congresso 
è stato invitato il PCI. che 
vi è rappresentato dal com 
pagno Lorenzo Sintini. mem
bro del Comitato centrale e 
della segretaria del comitato 
regionale del PCI dell'Emilia 
Romagna. 

immediatamente escluso che 
le Nazioni Unite o qualsiasi 
a'.tro organismo, compreso il 
Commonwealth, possano so
stituirsi alla Gran Bretagna. 
nel guidare l'ex colonia al
l'indipendenza. 

Il Fronte Patriottico, tra 
l'altro, propone che nel pe
riodo di transizione i poteri 
siano assunti da un consiglio 
di governo interinale in cui 
metà dei membri siano rap
presentati dal Fronte stesso. 
e l'altra metà rappresentati 
dalla Gran Bretagna e dal 
governo di Salisbury. 

Rinunciando al predominio 
sulle forze armate nel perio
do di transizione, il Fronte 
Patriottico ha dichiarato; 
« Poiché (secondo il piano 
britannico), le uniche forze a 
disposizione sarebbero quelle 
del regime, questa è una ri
cetta per un colpo di mano e 
una ripresa della guerra, ed 
un aperto Invito ad un inter
vento sudafricano». 

Da parte britannica è stata 
difesa energicamente l'insi
stenza di lord Carrington af
finchè sia Londra a guidare 
la Rhodesla all'indipendenza, 
così come è stato fatto negli 
anni '60 per tutti gli altri 
paesi del passato impero. 

« Noi — ha detto ai giorna
listi il portavoce britannico 
Nicholas Fcnn — offriamo li
na prova di responsabilità e 
di autorità. In questo campo 
abbiamo una preziosa espe
rienza ». 

OTTAWA — Con una rac
comandazione al Senato USA 
affinché ratifichi al più pre
sto i trattati «Salt 2». si è 
conclusa ieri a Ottawa l'as
semblea parlamentare atlanti
ca. alla qua'.e hanno parte
cipato 200 parlamentari dei 
15 paesi della NATO. 

Oltre alla questione della 
ratifica dei « Salt 2 ». che ha 
polarizzato l'attenzione de: 
partecipanti all'assemblea, gli 
altri principali temi affron

tati riguardavano il progetto 
americano di istallare 572 
nuovi missili nucleari a me
dio raggio d'azione (tra «Per-
shing 2» e «Cruise») in Eu
ropa, e la risposta alle pro
poste fatte da Breznev a Ber
lino in occasione del trenten
nale della RDT: risposta 
che. probabilmente, verrà 
formulata a Bruxelles, a me
tà dicembre, in occasione del
la riunione dei ministri degli 
Esteri dei paesi dell'Alleanza 
atlantica. 

De Melho e Juliao tornano 
in Brasile dall'esilio 

PARIGI — E' partito ieri, coi volo Air France per Rio da 
Janeiro, Severino Teodoro De Melho, membro dei Comitato 
centrale del Partito comunista brasiliano, che torna in patria 
dopo un lungo esilio. 

Il compagno De Melho. che ha 62 anni, è entrato nel 
PCB nel 1935, mentre si trovava in carcere per motivi poli
tici. E* stato ripetutamente arrestato ed ha passato in pri
gione sette anni. E* stato quindi inviato in esilio dopo U 
colpo di stato contro il presidente Goulart nel 1964. 

.Anche Teodoro De Melho toma In patria, come altri diri
genti comunisti e democratici, in seguito all'amnistia strap 
pata ai generali brasiliani dalla lotta popolare. Ne! prossimi 
giorni, sempre da Parigi, tornerà in Brasile anche la com
pagna Zueika D'Alemert. dirigente femminile del PCB. 

Già ieri, intanto, è arrivato a Rio de Janeiro Francisco 
Juliao, avvocato ed ex deputato brasiliano che negli anni '60 
divenne famoso in tutto il mondo per avere capeggiato le 
leghe dei contadini poveri nel nord-est del paese. Egli * ri
masto in esilio per quattordici anni. 

Appena sceso dall'aereo. Juliao ha convocato una confe
renza-stampa per criticare il regime militare brasiliano e per 
annunciare che intende aderire al partito laburista (sociali
sta) brasiliano, non appena le autorità lo dichiareranno 
legale. Juliao ha trascorso la maggior parte dell'esilio in 
Messico. 

banche, dagli imprenditori e 
da un gruppo privilegiato di 
esportatori sovvenzionati dal
lo Stato. 

L'acutizzarsi delle contrad
dizioni anche in seno ai cir
coli dominanti non può es
sere considerato un semplice 
fenomeno congiunturale. La 
€ apertura economica» ha 
provocato un afflusso massic
cio di importazioni, che mi
nacciano un considerevole 
settore della industria. La po
litica valutaria opera come 
una virtuale sovvenzione al
le importazioni. Un economi 
sta di destra come Alvaro Al-
sogarap ha calcolato che. nel 
corso dell'anno, il settore fi
nanziario ha registrato una 
differenza in più di 2.500 mi 
Unni di dollari. Lo schema 
ufficiale subordina il mercato 
interno a quello esterno, in 
motto tale che sono i pro
dotti stranieri a determinare 
i prezzi e le loro variazioni. 
ver «domare la indomabile 
inflazione* (109.1 per cento 
nei primi nove mesi dell'an
noi. Il mantenimento di una 
parità a basso livello non si
gnifica nero una rivalutazione 
del >€ peso », ma un suo svi
limento: con un «peso» di 
oagi non si comvra nemmeno 
quello che sì comprava con 5 
centesimi nuando è inizila la 
aestione del governo attuale, 
4n mesi fa. 

La situazione sembra esse
re aiunta al punto — osser
va il conservatore «Economie 
turveu» — che se non si sva
luta fallisce mezzo Paese, e 
se si svaluta fallisce il set
tore finanziario. 

Ma più dell'esame sulle 
cause della • persistente infla
zione, acouistano rilievo da 
un lato il fallimento «dell' 
efficientismo, della econo
mia aperta e del mone
tarismo^ e dall'altro il risul
tato dello sfrenato arricchi
mento di una minoranza con
sumista. a fronte di milioni 
di persone che lottano per la 
sussistenza. 

Il movimento di sciopero 
raggiunge — malgrado la le
gislazione repressiva — i più 
alti livelli dal 1976: mentre 
fino al 1978 il numero degli 
scioperanti, ufficialmente ri
conosciuti. è stato di 200 mila 
annui, dall'inizio del 1979 ha 
già superato il mezzo milione. 
Il movimento operaio ha se
gnato punti positivi, il più 
significativo dei quali è stato 
la costituzione della Commis
sione unitaria dei lai-oratori 
argentini (CUTA), che rim
piazza di fatto la vecchia 
CGT, manipolata dal regime. 
Dal canto loro, gli impresari 
e vasti settori agro-pecuari 
riuniscono le loro forze per 
creare una piattaforma tesa 
a promuovere modifiche 
strutturali, o quanto meno ne-
ali orientamenti della politica 
economica. 

La visita, in settembre, del
la Commissione interamerica
na dei diritti umani ha avuto 
l'effetto di un rivolgimento 
politico: essa ha spinto in 
primo piano il dramma degli 
scomparsi e ha dato vigore 
alle forze che operano per il 
ritorno aVo stato di diritto: 
un obiettivo, questo, che è 
perseauito da tutti i partiti. 
dal movimento sindacale e da 
importanti settori sociali e 
che si è riflesso clamorosa
mente in alcune decisioni giu
diziarie. La più rimarchevole 
fra queste è sfata la pro
nuncia della Corte suprema di 
giustizia, che ha ordinato la 
scarceratane del giornalista 
Jnrobo Timerman e ha sot 
tolineato che la giuridicità e-
snressa dnVa giunta militare 
è transitoria e non può intac
care f diritti e 1" naronzie 
codificati nella Costituzione. 

L'otteqniamenlo di fronte a 
questa pronuncia ha provoca
to la divisione nell'esercito 
ed d slato alla base del fal
lito aolpe del aenerale Me
nendez e del rafforzamento 
della Urea smoderato* del 
comandante in cono dell'eser
cita. generale Viola. TAI e-
srlusione dal servizio attiro di 
Mene^de* ha rosfifnj'o il col
po più duro che abbia rice-
rnto ?*ala wW^conservatrice e 
sembra aver averto ad un 
tmoderntm la strada ri olì a 
successione a Roberto Viola 
nPa tonta 4eW e sor rito. al mo
mento del sua nreannunciato 
ri*'*-* n fi*>e rTavno. 

Mentre dunque le richie
ste per un cambiamento si 
accentuano, dall'altro lato V 
isolamento d"lla « équipe ». e 
conomica goreructìra e gli 
avvicendamenti che si nrean 
nunciano al rertìre dell'eser
cito sembrano creare le con 
dizioni per una risistemazio
ne alohale. Un cambiamento. 
insomma. <* nell'aria, e l'al
ternativa tra una anerinra de 
Teocratica o un nuo-'o giro 
dì rite marcherà la rito pub 
hlìrn araentìna nei prossimi 
mesi. 

Isidoro Gilbert 
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Le erbe: la scelta. 
Isolabella, per l'Amaro 
18, non compra polveri 
ed estratti vegetali ma 

direttamente le erbe, le radici, 
i rizomi che compongono 
l'antica ricerta dell'Amaro 18. 
Sono piante che vengono 
da tutto il mondo (il Tibet, 
la Cina, Ceylon, 
Zanzibar) e sono scelte 
e selezionate rigo
rosamente. 

Le erbe: 
il trattamento. 
Erbe, radici e 
rizomi ven

gono quindi frantu
mati: per le radici più 
dure ci serve ancora 
di un antica macina 
come nel 1870 e di 
un mulino a martelli 
rigidi. Avvengono a 
questo punto l'infusio
ne, la percolatura, la 
distillazione, con le 
quali le erbe trasfon
dono nell'alcool il lo
ro aroma e le loro 
proprietà benefiche. 

La gradazio
ne alcolica. 
L'Amaro 18 
contiene al

cool neutro in quantità non eleva
ta: 30° È la gradazione ideale per 
esaltare l'armonia delle sue erbe, 

ricche di principi attivi, senza 
coprirne il gusto e l'aroma. 

La cura artigianale. 
Abbiamo già visto, 

parlando della 
scelta e del trat

tamento delle erbe, 
' come si impieghino 
ancora oggi strumenti 

tradizionali come la 
macina e il mulino. 

La stessa accuratezza 
caratterizza tutte le 

altre fasi di lavorazione 
dell'Amaro 18. 

L'esperienza 
Isolabella è 

nata nel 1870: 
ha dunque 
un'esperienza ultra
secolare nel campo 
dei liquori e dell'er

boristeria. E da que
sta esperienza, e da 
un'antica e calibrata 

ricetta, che l'Amaro 
18 trae il suo gusto 

armonico, il suo 
aroma gradevole, 

ie sue proprietà toni
che e digestive. 

AMARO 18. COST FAN POCHI. 

Radi e Getta* bilama 
taglia il pelo due volte 
con una sola passata. 

© 

Radi e Getta* 
bilama Gillette. 
La grande rasatura Gllette anche in un rasoio da gettare. 

ORA 
IN OFFERTA 

3 RASOI 
AURE 

400. 

c c ^ c o a ® 
Consorzio Nazionale Cooperativo operante nel 
settore della distribuzione alimentare ricerca 

ASSISTENTE 
UFFICIO CONTABILITA' GENERALE 

REQUISITI RICHIESTI 

ETÀ': max 30 anni. 

TITOLO DI STUDIO: ragioneria o titolo equivalente; 
laurea in economia e commercio con indirizzo aziendale. 

ESPERIENZA: maturata in piccole e medie aziende nel
l'ambito della contabilità generale. Verranno tuttavia esa
minate domande di candidati privi di esperienza speci
fica. purché in possesso degli altri requisiti. 

CARATTERISTICHE PARTICOLARI: spiccate capacità or
ganizzative e di gestione del personale. 

SEDE DI LAVORO: Bologna. 

Telefonare Bologna 051/501.271-502.425 
Ora ufficio 9-12,30 - 1440-17 


